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Applausi, fischi e battaglia finale a Milano per «I Troiani» di Berlioz 
MILANO — Tra le polemiche 
e gli sconquassi, la Scala è riu
scita a improvvisare, con / 
7Voiani di Berlioz, il più impe
gnativo spettacolo della sta
gione: tutto da vedere e in 
gran parte da ascoltare grazie 
a Ronconi, a Frigerio e a Prè-
tre, malamente ricompensati 
dal pubblico. 

La cronaca della serata, di
ciamolo francamente, è scon
fortante. Alle sette di sera 
quando si è aperto il sipario, 
una parte degli spettatori era 
ancora in strada; a mezzanotte, 
quando il telone rosso si è 
chiuso per l'ultima volta, quel
li che erano arrivati in ritardo 
se ne erano andati in anticipo. 
Nelle cinque ore, vi sono stati 
momenti di entusiasmo, con 
applausi calorosi a Prètre, 
qualche mugugno e un fischio 
isolato cui il maestro ha rispo
sto portandosi la mano alle 
tempie come fanno i francesi 
per dire tlei è matto«. Niente, 
comunque, che facesse preve
dere la violenza della batta
glia finale che ha visto i so
pravvissuti divisi in tre parti: 
chi applaudiva calorosamente, 
chi usciva in fretta e chi fi
schiava gli autori dello spetta
colo. 

Perché? La presuntuosa i-
gnoranza e la cattiva educazio
ne dei soliti disturbatori delle 
«prime» scaligere hanno la lo
ro parte. Ma vi è inoltre il cli
ma di malcontento e di cattiva 
politica da cui la Scala è cir
condata da tempo. Ormai ogni 
occasione serve a mobilitare i 
nemici del Teatro, validamen
te aiutati, purtroppo, dal pres-
sapochismo della direzione ar
tistica. Quando il sindaco To-
gnoli, dietro le quinte, ha 
stretto la mano a Ronconi, 
congratulandosi con lui «per 
aver fatto una grande regia in 
dieci giorni», ha involontaria
mente fotografato la situazio
ne in cui sono nati questi 
Troiani, rappezzando la com
pagnia, rincorrendo le prove e 
andando in scena fidando nel
la buona stella. E tutto questo 
per sole quattro sere: un assur
do, come se qualcuno com
prasse un autobus a due piani 
per portare i nipotini ai giardi
netti. 

/ Troiani, in effetti, costitui
scono uno dei massimi impe
gni che un teatro possa affron
tare, un momento unico nella 
storia della musica dell'Otto
cento. assai più significativo di 
quanto suppongono gli ottusi 
fischiatori scaligeri. Tanto per 
cominciare, si tratta di due o-
pere in una. Il musicista con-

Alla Scala è scoppiata 
l'altra guerra di Troia 

densa in un solo spettacolo 
due tragedie successive: la ca
duta di Troia e la morte di Di-
done. Drammaticamente, la 
doppia storia ruota attorno al
le grandi figure femminili: 
Cassandra, nella prima parte, 
che invano profetizza la cadu
ta della città per l'inganno del 
cavallo, e la regina di Cartagi
ne, nella seconda parte, tra
volta dalla passione per l'eroe 
troiano spinto dagli dei verso 
le coste italiche. 

Questo contrasto umano è 
circondato da grandi scene 
spettacolari — danze, proces
sioni, catastrofi naturali — se
condo il gusto del grand-opéra 
francese di cui Hector Berlioz 
è l'ultimo e contraddittorio e-
sponente. Composti tra il 1856 
e il 1858 (quando Verdi scrive
va i Vespri siciliani e Wagner 
la Walfciria), / Troiani rappre
sentano il più ambizioso tenta
tivo di riunire l'anima roman
tica e quella classica. Le pas
sioni victorughiane sono tra
vasate nell'impianto monu

mentale ereditate dall'amato 
Gluck e dall'odiato Cherubi
ni. Siamo cioè nello spirito 
della pittura imperiale che va 
dal primo al terzo Napoleone 
accoppiando l'immota bellez
za all'enfasi barocca. 

Questi materiali sono egual
mente necessari a Berlioz che 
tende a contrapporli più che a 
fonderli nei due drammi riu
niti. La presa di Troia, intensa
mente drammatica, fa da con
trappunto ai Troiani a Carta
gine in cui predomina l'ele
mento lirico. A sua volta, que
sta seconda parte si divide tra 
gli atti dell'attesa, dell'amore 
e della disperazione dell'ab
bandonata Didone. 

Con questa articolazione a 
vasti blocchi, Berlioz realizza 
un teatro musicale che è esat
tamente l'opposto di quello 
dei suoi grandi contempora
nei: Verdi sempre lanciato alla 
conclusione, o Wagner che, 
nell'intreccio perpetuo dei te
mi, dà un'impressione di mo
vimento anche nella stasi. 

Berlioz. al contrario, si muove 
da un blocco all'altro, ma all' 
interno di ogni episodio dà 1' 
impressione di restare immo
to. 

Nato fuori del proprio tem
po e delle convenzioni teatra
li, l'ultimo capolavoro di Ber
lioz non ebbe mai vita facile. 
Vivente l'autore, fu data sol
tanto la seconda parte e anch' 
essa, nonostante : tagli, sem
brò stucchevole agli ascoltato
ri. L'illustre Escudier, che cu
rava gli interessi di Verdi in 
Francia, riassumeva l'opinio
ne generale in questi termini: 
«Non riesco a capire come un 
uomo solo abbia avuto il co
raggio di versare in una sola 
pentola tante cose noiose. Il 
fiasco è completo». 

Alla Scala, giudicando dall' 
esito della serata, c'è ancora 
chi la pensa così, anche se 
Ronconi e Frigerio per la par
te visiva e Prètre per quella 
musicale hanno fatto del loro 
meglio per rompere il pregiu

dizio della noia. E i primi due 
vi sono riusciti splendidamen
te. Questo — lo affermo con 
assoluta convinzione — è uno 
dei più belli spettacoli realiz
zati da Ronconi: uno spettaco
lo di eccezionale varietà, pieno 
di annotazioni intelligenti, di 
richiami culturali, dì illumi
nazioni geniali. Le colonne 
mobili di Frigerio, gli sfondi 
pittorici di Aldo Ripamonti, i 
costumi di Karl Lagerfeld 
vengono utilizzati dal regista 
per rendere il senso della clas
sicità vista con gli occhi di 
Berlioz. È il mondo dell'Enei
de virgiliana riletta da un ro
mantico che ha guardato le ro
vine ottocentesche di Roma, 
che ha studiato il Viaggio in 
Italia di Goethe, che ha assor
bito la rinascenza attraverso i 
drammi di Shakespeare. 

Il risultato è una straordina
ria fusione di romanticismo e 
manierismo, dai quadri pitto
rici «alla Poussin» all'ombra 
del monumento a Vittorio E-
manuele II proiettato ironica

mente nel finale a indicare 

3uale sia la Roma vagheggiata 
a Berlioz. Tutto questo, infi

ne, è mosso con uno sbalorditi
vo senso del teatro, aprendo e 
chiudendo scorci, portando al
la ribalta il mare o la foresta, 
la ferrigna potenza greco-
troiana o la sontuosa mollezza 
cartaginese, muovendo i piani 
o bloccando le figure in quadri 
di plastica intensità. 

Che un simile spettacolo sia 
riuscito, nonostante la fretta e 
la insufficienza delle prove, è 
una ulteriore prova della mae
stria con cui Ronconi domina 
la materia teatrale. E la stessa 
cosa va detta di Prètre anche 
se, nel campo musicale, i risul
tati sono stati più disuguali per 
motivi diversi: dall'insuffi
cienza della compagna alla 
incompleta preparazione del 
coro e dell'orchestra e, infine, 
alla stessa visione che Prètre 
ha di un Berlioz: una visione 
fatta di contrasti elementari 
non facilmente realizzabili. 
Prètre, in effetti, accentua a 
dismisura la corrusca violenza 
della prima parte, ma né il co
ro (diviso a metà tra palcosce
nico e golfo mistico) né l'or
chestra sona in grado di segui
re il suo ritmo. Nella seconda 
parte, per fortuna, tutto si cal
ma in una continua visione li
rica, e qui i risultati sono mi
gliori e talvolta eccellenti, 
mettendo in piena luce la ge
nialità strumentale di Berlioz 
e la bellezza della sua costru
zione. 

In queste condizioni obietti
vamente difficili i cantanti 
hanno fatto del loro meglio, 
anche se nessuno è apparso 
perfettamente a posto. Non 
senza meriti la Cassandra di 
Nadine Denize e, dopo qual
che scompenso iniziale, la Di
done di Dunja Veizovich. E-
nea, il protagonista maschile, 
era il russo Alexei Steblianko, 
dotato di gran voce, ma disu
guale, per natura o per la si
tuazione. 

Ricordiamo, ancora, tra la 
folla dei personaggi, Milena 
Pauli, Walter Gimmo, Elena 
Zilio (Ascanio) Jurij Masurok 
(Corebo), Sheila Nadler, Ro
bert Lloyd, Carlo Zardo, E-
doardo Gimenez, Antonio Sa-
vastano e tanti altri che ci scu
siamo di non citare. Dell'esito 
abbiamo detto. Esso sarà in
dubbiamente migliore nelle 
repliche, perché la qualità del
lo spettacolo è destinata a mi
gliorare di volta in volta. Per 
così poche sere, tuttavia, che 
resta soltanto da sperare nella 
ripresa del prossimo anno. 

Rubens Tedeschi 

Squarzina torna a dirigere Lionello 

Di nuovo insieme 
per un Tramonto 

ROMA — Tramonto, dramma 
di Renato Simoni. va in scena a 
Verona l 'il maggio per la regia 
di Luigi Squarzina e l'interpre
tazione dì Alberto Lionello e di 
una compagnia fìtta di nomi 
veneti. D'attori, però, abituati 
a recitare in lingua. «L'allesti
mento è in una lingua piana, 
comprensibile, ma abbastanza 
caratterizzata. Si tratta di ri
trovare il testo sia sotto i sedi
menti dei fiaschi accumulati a 
inizio secolo, con Ferruccio Be-
nini e con la compagnia Andò. 
eia sotto quel legame stretto 
che ha con la figura di Cesco 
Baseggio, il primo che, nel '28, 
l'ha portato al successo», spiega 
Squarzina. 

È il trentennale della morte 
del drammaturgo-critico-regi
sta. Infatti, a latere della rap
presentazione, e sempre nello 
stesso giorno della prima, si 
svolgerà un convegno: parteci
pano critici e registi (oltre a 
Squarzina, Strehler); e verrà 
assegnato il Premio Simoni, de
dicato ad una vita finalizzata 
all'arte del teatro: il vincitore, 
quest'anno, è Gianni Santuc-
cio. 

Ma per Lionello e Squarzina. 
in più, si tratta di ritrovare un 
vecchio sodalizio: quello dei 
tempi dello Stabile di Genova, 
fìtto di allestimenti importanti 
(•hanno rappresentato per me 
il vero, fruttuoso esordio sulle 

scene, la maturazione», ricorda 
Lionello) del genere / due ge
melli veneziani. Il diavolo e il 
buon dio. La pulce nell'orec
chio, ecc.. Da allora, Lionello è 
diventato un po' il campione 
dell'angoscia esistenziale, dello 
spleen, insomma. Non si sot
trae al ruolo in Tramonto, giac
ché anche questo testo tratteg
gia una crisi, quella di un sinda
co, uomo dispotico anche in fa
miglia, che d'un tratto vede 
questo mondo d'orgoglio e pre
sunzione sulle proprie forze, 
crollargli addosso. »E la morte 
del superuomo, magari di pro
vincia. Forse è per questo che 
non è stato accettato nel 1906. 
E assomiglia molto a un Edipo, 
incapace di accettare la realtà, 
il personaggio», annota Squar
zina. 

Trasferta eccezionale, per 
questo regista? Il Teatro di Ro
ma ha dato il consenso. Anzi, si 
è impegnato anche a mettere la 
produzione (privata, col patro
cinio dell'Ente Locale verone
se) in cartellone ad apertura 
della stagione prossima. Per il 
resto, però, allo Stabile romano 
non si sbottonano: «È presto. 
Possiamo dire solo che la sta
gione '82-'S3 vedrà un paio di 
riprese (il Lambertini è una, 
ndr). un lavoro di autore italia
no vivente, e già premiato, e u-
n'altra produzione*. 

m.s.p. 

TV: «Flash» e il TG2 Dossier 

Mike Bongiorno 
va in semifinale 

Flash, un successo più sostenuto del solito per un Mike Bon
giorno che sa ancora indovinare la formula giusta per accalap
piare il pubblico dei quiz. Anche se questa volta ha abbandonato 
l'erudizione per una spolveratina giornalistica sulle notiziole cu
riose. Questa sera (Rete 1 ore 20.40) Flash termina il ciclo norma
le e si prepara a decollare daila prossima settimana per le finali, 
bisettimanali, fino al 3 giugno. Dopo il Quiz con Una trappola 
astuta di Ken Annakin riprende il ciclo dei «giovedì gialli» (oc
cupati lungamente dall'Isola del gabbiano, che è stata seguita, 
secondo le stime, da un pubblico molto folto e attento): questa 
volta il dilemma si risolve in una puntata sola, quasi a telefilm. 
Per chiudere la serata l'incontro con Ferdinando Camon in Un' 
impaurita tenerezza, il programma di Francesco Bortolini, che 
racconta il suo rapporto con la madre di fronte alla morte. La 
Rete 2 dà appuntamento a Milva (ore 18.50), al capitano Furillo 
(ore 20.40) e alla musica (22.30) di Stereo 2. mentre sulla Terza 
Rete Gigi Sabani aspetta al varco i suoi orripilati telespettatori 
con Orrore: Sabani o della crisi d'identità, per la serie «Che fai... 
ridi?». 

Alla riscoperta dell'italiano povero 
Parlare di povertà — nel senso più tradi

zionale del termine — all'interno delle so
cietà opulente può apparire un po' rètro, 
eppure i dati parlano chiaro: in Italia i «po
veri» — Quelli cioè che hanno un reddito 
mensile aì di sotto delle 200 mila lire — 
sono intorno egli otto milioni; nella Comu
nità europea si calcola siano intorno ai 30 
milioni. Prendiamo il caso italiano. Chi so
no questi poveri? Dove e come vivono? 
«Poveri fra noi» è il titolo di un'inchiesta, 
che va in onda questa sera per «TG2-Dos-
sier», realizzata da Fausto Spegni con la 
collaborazione di Marziano Lomiri per la 
fotografia e di Virgilio Mattei per il mon
taggio. 

Il quadro fornito dagli autori della tra
smissione è interessante per il modo come 
•introduce» lo spettatore in queste pieghe 

di una emarginazione che appare, appunto. 
più vasta di quanto ognuno di noi potesse 
immaginare. 

Il «viaggio» parte da una regione — la 
Calabria — che è all'ultimo posto nel red
dito delle regioni italiane. Reggio Calabria 
e la sua provincia, dai paesi dell'interno 
allo stesso capoluogo. Qui la povertà e l'e
marginazione non sono forme «residuali» 
dello sviluppo (come al Nord industrializ
zato): sono una parte consistente della 
realtà. Non è povero solo chi è espulso dalla 
produzione, bono intere zone, che danno 
vita a una struttura produttiva povera 
(montagna e agricoltura essenzialmente) 
che coinvolge giovani e vecchi, donne e e-
migrati che rientrano dopo «l'inferno» di 
Milano, della Germania o della Svizzera. 
La povertà meridionale è il risultato di una 

storia antica, e le immagini danno con for
za il senso di questa differenza. 

Come diversa, più «moderna» è la pover
tà al Nord, a Genova, o a Milano. Nel trian
golo industriale «povero» è generalmente 1* 
anziano, cioè chi, espulso dal processo pro
duttivo, viene «buttato* in quanto non ser
ve più. E la povertà del capitalismo avanza
to, la povertà del «benessere». La trasmis
sione si ferma qui, non si spinge verso le 
«nuove forme* della povertà (di qualità del
la vita, come si dice oggi); ma avrebbe po
tuto affrontare anche quelle nuove realtà 
di disoccupazione di massa che la ristruttu
razione industriale di questi ultimi anni sta 
sviluppando proprio nelle rocca/orti dello 
sviluppo italiano. 

m. v. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
1 2 . 3 0 DSE - L A V O R I M A N U A L I PER I BENI CULTURALI 
1 3 . 0 0 C R O N A C H E ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 GELOSIA - Con: Nando Gazzok, 
1 4 . 3 0 OQOI A L P A R L A M E N T O 
1 4 . 4 0 FIABE. . . C O S I 
1 8 . 0 0 DSE - CONSIGLI A G U ESPORTATORI (4- puntala) 
1 S . 3 0 T U T T I PER U N O - Varata 
1 6 . 0 0 H A P P Y C IRCUS - Programma di musxa leggera, telefilm, varie

tà 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 7 . 0 9 D I R E T T I S S I M A C O N LA T U A A N T E N N A 
1 7 . 3 0 C A L C I O M A T T O 
1 8 . 2 0 P R I M I S S I M A - Attualità culturali del TG 1 
1 8 . 8 0 L ' A P P U N T A M E N T O • con Luciano Rispoh m «I quaranta ruggen

t i ! 
1 8 . 4 8 A L M A N A C C O D t L G IORNO D O P Ò 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 F L A S H - Condotto da M * e Bongiorno 
2 1 . 4 8 U N A T R A P P O L A A S T U T A • Con. Sam Groom. Laureo Hutton 
2 2 . 4 0 U N ' I M P A U R I T A TENEREZZA - «La madre come il mare* 
2 3 . 1 8 TELEGIORNALE - OGGI A L P A R L A M E N T O 

• TV2 
1 2 . 0 0 IL POMERIGGIO A P I A Z Z A W S IENA - 50* Concorso ippico 

Internazionale 
1 2 . 3 0 M E R I D I A N A - fUn soldo, due soldi» 
1 3 . 0 0 T O 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 D 8 E - L 'ALTRA FACCIA D I . . . 
1 4 . 0 0 IL POMERIGGIO A P I A Z Z A D I S IENA • S O Concorso Ipp.co 

Internazionale 

1 4 . 3 0 

1 5 . 2 5 
1 6 . 0 0 
1 6 . 3 0 
1 7 . 2 5 
1 7 . 4 5 
1 7 . 5 0 
1 8 . 0 5 

1 8 . 5 0 
1 9 . 4 5 
2 0 . 4 0 
2 1 . 3 5 
2 1 . 4 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 3 0 

OMBRE ROSSE - Di John Ford. Con: John VVavne. John Carradi
re . Claxe Trevor (3* parte) 
DSE - PROPRIO U N O D I N O I 4 1 * parte) 
A P E M A I A - Cartoni animati 
5 0 * C O N C O R S O IPPICO INTERNAZIONALE 
DIETRO L 'OSTACOLO • Piazza di S*ena-c«jriosità 
T G 2 - F L A S H 
T G 2 - SPORTSERA - D A L P A R L A M E N T O 
T A R Z A N , IL S IGNORE DELLA GIUNGLA • Cartoni animati. 
G U I N D I A N I DELL 'AMERICA DEL N O R D - L'America prima di 
Colombo (2* parte) 
M I L V A & 
T G 2 - TELEGIORNALE 
HILL STREET GIORNO E N O T T E - ctn onda arie sette». 
A P P U N T A M E N T O A L C I N E M A 
T G 2 - DOSSIER - n documento della settimana 
STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 
T G 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
1 0 . 1 5 P R O G R A M M A C I N E M A T O G R A F I C O - Per Cagliari e zone 

collegate 
1 4 . 0 0 TRENTO: C ICL ISMO - Grò del Trentino - 3'tappa Cles-Trento 
1 5 . 0 0 PERUGIA: T E N N I S • Torneo Internazionale Femminile 17.25 
I N V I T O - Conceno Sinfonico 18 3 0 
L 'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 19 0 0 
T G 3 1 9 . 3 0 
T V 3 REGIONI 2 0 . 0 5 
DSE - IL Q U O T I D I A N O A SCUOLA («V puntata) 
ORRORE: S A B A N I O DELLA CRISI D ' IDENTITÀ 
D S E - A M A T I O V I Z I A T I - 13' puntata) 2 2 . 1 0 
T G 3 - S E T T I M A N A L E 2 2 . 4 0 
T G 3 

2 0 4 0 
2 1 . 4 0 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Nonne giorno per 
giorno per chi gu-da. ore 7 .20 . 
8 2 0 . 10 0 3 . 12 .03 . 13 .20 . 
15 0 3 . 17 0 3 . 19 2 0 . 2 1 . 0 3 . 
2 2 . 3 0 . 2 3 . 0 3 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8 . 9 . 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
2 3 : 6 .03 Almanacco del GR1; 
6 .10 -7 .40 -8 .30 La combinazione 
musicale: 6 .44 Ieri al Parlamento: 
7 .15 GR1 lavoro: 7 .30 Edicola del 
G R 1 ; 9 .02 Radio anch'» 8 2 11 
GR1 spazio aperto. 11 .10 Tutti 
frutti: 11.34 L'agente segreto, di J . 
Conrad: 12 .03 Via Asiago tenda; 
13 35 Master: 14 23 Mediterra
nea: 15 Crrepmno: 1b II pagatone; 
17 .30 Master under 18: 18 .05 La 
bella verità; 18.38 Spaziotibero: 
19 .30 RadKxmo piz ' 8 2 : 2 0 Le 
quattro stagioni, di A. Wesfcer. 
2 1 . 2 5 Pagine cfrmenticxte della 
musica italiana: 21 .52 Obiettivo 
Europa: 22 .22 Autoradio flash: 
22 .27 Awfcobo*: 2 2 . 5 0 Oggi «4 
Parlamento: 2 3 . 1 0 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 
7 .30. 8 .30 . 9 .30 . 10. 

6 3 0 . 
11 .30 . 

12 .30 . 13 .30 . 1 5 3 0 . 16 .30 . 
18 .30 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6 . 6 . 0 6 . 
6 .35 . 7 .05. 8 I giorni; 9 Addio aCe 
armi, di E. Hemingway (a! termine: 
Chic): 9 . 3 2 - 1 5 Radxxtue 3 1 3 1 : 
11.32 Le miBe canzoni: 1 2 . * 0 - 1 4 
Trasmissioni regwneh: 12.48 L'ana 
che tra: 13.41 Sound track; 15 .30 
GR2 Economia: 16.32 Sessanta-
mmuti; 17 .32 «Le confessioni di un 
italiano» (al termine: Le ore delle 
musica): 18 .45 fi grò del Sole: 
19 .50 Conversazioni di educazione 
civica: 2 0 . 1 0 Mass-music: 
2 2 - 2 2 . 5 0 D n a notte: Napoli: 
2 2 . 2 0 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 .45 . 11 .45 . 15.15. 18 .45 . 
2 0 . 4 5 . 2 4 ; 6 Quotidiana radVotra; 
7 -8 .30 -11 H concerto del mattino; 
7 .30 Pnma peg*ne: 10 Noi, voi, lo
ro donna: 11.48 Succede m Italia: 
12 Pomeriggio musicale: 15 .18 
GR3 Cultura; 15 .30 Un certo di
scorso: 17 La pedagogia itetene at
traverso le sue riviste (2); 17 .30 
Spanotre: 18.45 GR3 Europe ' 8 2 ; 
2 1 Rassegna dette rtviste; 2 1 . 1 0 Le 
opere del giovane Verdi: ai due Fo-
scarti. drige Lamberto Gerdefli: 
23.1011 jazi. 

Antonio 
Gades: 

ballando 
per il 

flamenco 
perduto 

A n t o n i o Gades 

ROMA — Occorrerà poi 
chiederglielo, ad Antonio 
Gades, il perché del suo di
stacco dalla tradizione del 
flamenco, quale si è avverti
to nell'atteso spettacolo al 
Teatro Sistina. Il flamenco 
che dovrebbe permeare, 
quale ragione di vita più 
che strumento espressivo. 
ogni gesto, ogni suono, ogni 
sguardo e ogni respiro, è qui 
assunto in una sua nuova 
dimensione, ai fini della co
loritura di un prodotto tea
trale che, pur scorrevole e 
gradevole, sempre di alta 
qualità tecnica, si rapporta 
ad esso come l'artico sole di 
mezzanotte a quello meri
diano dei tropici. Eppure, 
Gades è danzatore e uomo 
di spettacolo, assolutamen
te padrone del codice fla
menco, e abilitato come po
chi altri, per mezzi e cono
scenza, a celebrarne le più 
profonde verità. Gli artisti, 
poi, di cui si circonda, lan
ciano non dubbi segnali che 
fanno recriminare ulterior
mente l'imposizione di di
scutibili moduli d'autore, 
includenti, ad esempio, nel 
tessuto musicale, una pre
cisa citazione del Preludio, 
corale e fuga di Cesar 
Franck. 

Il flamenco è un gesto che 
si nega all'elaborazione, al
la rilettura; il suo calore e la 
sua asprezza sono compo
nenti che esigono un'atten
zione gelosa ed esclusiva, l' 
abnegazione più fedele e 
devota, pena la dissoluzio
ne; si tratta di un patrimo
nio popolare che invoca, co
m3 pochi altri in Europa, il 
rispetto assoluto e convinto 
della tradizione. 

Il programma prevede, 
nel primo tempo, una sinte
tica ricostruzione di Nozze 
di sangue di Federico Gar
da Lorca. Davanti a un 
fondale assai prossimo, nel
la composizione, ai 'sac
chi* di Burri, i personaggi 
ricreano, con precisione e 
credibilità, la storia d'amo
re, tradimento e sangue, su 
una base musicale preregi
strata, arieggiarne infles
sioni flamenche, sacrifican
do però alla descrittività 
delle situazioni l'intenso, e-
statico afrore, il soffocante 
calore di un clima poetico 
di insolita intensità. Si col
gono, nella scorrevole car
rellata, alcuni momenti de
cisamente felici, nella festa 
di nozze, nella cavalcata 
notturna e nel conclusivo 
duello, mimato con una len
tezza che ne sottolienea la 
fatale ritualità. Poco fla
menco — eia storia sembra 
invece identificarsi total
mente in esso e nell'esaspe
rata espressività dei suoi 
temi — e un Sud incerto, in 
cambio di una forte inten
zione interpretativa, rivol
ta coraggiosamente ad uno 
dei testi più maturi del poe
ta spagnolo: anche il pecca
to senza colpa chiama san
gue e adduce ad una solu
zione in cui il coltello si im
merge «nel punto dove, im
pigliata, trema l'oscura ra
dice del grido». 

La Suite Flamenca che 
ha occupato la seconda 
parte elencava *bulerias». 
•martinetes; •farrucas» e 
•fandangos'. e si conclude
va con brani estranei all'a
rea andalusa. Vi hanno 
partecipato, oltre ad Anto
nio Gades, che con la sua 
straordinaria prestanza s'è 
guadagnato ripetuti ap
plausi, Cristina Hoyos, che 
nel testo torchiano imper
sonava la protagonista fem
minile e che ha donato, con 
larghezza, l'eleganza della 
tua danza; Juan Antonio, 
danzatore di un'espressivi
tà senza ombre, e il nume
roso corpo di ballo, affiatato 
e scalpitante al suono dei 
meravigliosi chitarristi 
(Antonia Solerà e Af<m»«#i 
Rodriguez) e al canto e alle 
'palma*» trionfanti di Co
rnei de Jerez e Tolegon. Gli 
interventi sulle musiche e 
la manipolazione delle co
reografie hanno anch'essi 
svincolato l'esito teatrale 
dal più rigoroso dettato fla
menco. Si replica fino a do
menica. 

Umberto Padroni 

CITTA DI SETTIMO TORINESE 
10036 • SETTIMO TORINESE (TORINO) ITALIA 

RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 
Avviso di licitazione privata ai sensi della legga 3 0 / 3 / 1 9 8 1 n. 

113 par la provvista di gasolio per il riscaldamento degli uditici 
comunali biennio 1 9 8 2 / 8 3 - 1 9 8 3 / 8 4 . 

Delibera C.C. n. 177 del 1 2 / 3 / 1 9 8 2 . 

Importo a base d'asta: L. 8 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . oltre IVA. 

L'appalto si terrà mediante licitazione privata ai sensi della Legge 
3 0 / 3 / 1 9 8 1 n. 113 . 

Informazione su deliberazione, capitolato, relazione tecnica e 
documenti complementari presso la Ripartizione Lavori Pubblici 
Via Rosselli, 6 • Settimo Torinese. 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su carta bollata. 
dovranno pervenire ai sensi dell'art. 6 lettera b) legge 1 1 3 / 8 1 
entro il giorno 1 giugno 1 9 8 2 all'«UFFIClO PROTOCOLLO GENE
RALE DELLA CITTÀ DI SETTIMO TORINESE» - Via Roma n. 3 -
ITALIA 1 0 0 3 6 . a mezzo posta ovvero in «corso particolare». 

Possono considerarsi imprese riunite o che dichiarino di volersi 
riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui all'art. 9 della 
Legge 1 1 3 / 8 1 . 

Nella domando di partecipazione alla gara dovrà risultare sotto 
forma di dichiaraziono successivamente verificabile quanto segue: 

— possesso dei requisiti di cui all'art. 3 del Capitolato 
speciale d'Appalto: 

— che i concorrenti non si trovino in alcuna della condizioni 
elencate nell'art. 10 della Legge 1 1 3 / 8 1 . 

L'aggiudicazione avverrà in base al criterio di cui all'art. 15 
lettera a) della Legge 1 1 3 / 8 1 . 

il presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni della 
Comunità Europea in data odierna. 

Settimo Torinese, lì 2 9 aprile 1 9 8 2 
IL SINDACO 

(Tommaso Cravero) 

PROVINCIA DI MILANO/CISEM 
REGIONE LOMBARDIA 

7 - 8 Maggio 1982 - Sala Congressi della Provincia - Via Corridoni, 
16 - MILANO 

Convegno .nazionale 

REALIZZARE LA RIFORMA 
Ruolo e compiti delle Regioni e degli Enti Locali nella costruzione 
della riforma della scuola secondaria superiore. 

Venerdì 7 Maggio 
ore 15: Presiedo A. Tarameli! 

Relazioni introduttive di: on. F. Casati; G. Patacini (Re
gione Emilia); G. Rocchi (Provincia di Milano) 

ore 2 1 : Tavola rotonda. Introduce F. Hazon (Ragicr.e Lombar
dia), partecipano L. Benadusi. G. Berlinguer, P. Cabras, 
L. Romita, E. Serravalle 

Sabato 8 Maggio 
ore 9 . 3 0 : Presiede G. Mariani 

Comunicazicni e dibattito 

ore 17 : Conclusioni dell'on. S. Zito. Sottosegretario al Ministe
ro della P.l. 

Comunicazioni: N. Savino, E. Barbagli. G. Cassio, A. Perron 
Cabus, S. Columbo. G. Librando. R. Pasini. S. Michelagnoli, G. 
Franchi, S. Grussu, G. Ponti 

Hanno aderito: Regioni: Lombardia, Toscana. Emilia-Romagna, 
Piemonte, Basilicata, Liguria, Valle d'Aosta 
Provincie: Cagliari. Sassari. Torino, Roma. Venezia. Reggio-Cala
bria, Ford. Parma, Caltanissetta, Bologna. Piacenza, Pavia, Raven
na. Novara, Modena, Reggio Emilia, Genova. Bolzano. Pordenone, 
Savona, Catanzaro, Potenza, Bergamo. Livorno, Varese, Treviso, 
Como 
Comuni: Milano, Trento. Genova, Poscara. La Spezia, Pistoia, Lati
na. Forlil 

Economici 
BELLARIVA (Rimmi) affittasi appar
tamento 5 posti letto Giugno-Luglio 
Tel. 0541 /33638 . 

RIMINI Hrvabella Hotel Etoile moder
nissimo 5 0 metri mare giugno 
16.000 sconti speciali bambini. Tele
fono 02 /724803 . 

MAREBELLO - Rimmi - affitta» ap
partamenti Giugno-Luglto-Agosto-
Settembre anche quindicinalmente -
Tel. 0541 /30012 . 

BELLARIVA (Rimmi) affittasi appar
tamenti 4 /7 posti letto Maggto-Giu-
gno-Luglio - Tel. 0 5 4 1 / 3 2 3 3 3 -
8 2 7 7 1 . 

9IAL8ERGHI E PENSIONI 

TRENTADUEMILA pensione com
pleta. tutti i conforts. tanto sole, ma
re cristallino Racar Res'dence. Fngofe 
(Lecce) - Telefono (0382) 656 113 

IGEA MARINA/RIMINI ALBERGO 
SIRENA - sul mare • propone per: 
giugno e settembre a sole U 99 .000 
tutto compreso settimanaB Un'mdi-
menticabile vacanza per luglio e ago
sto. Interpeflatea. Tel (0541) 
630 .182 . 

' IGEA MARINA affittane apparta
menti quind>CJna'mente. rr^ensiJmente 
vicino mare, convenienti MaggfO-
Gmgno-Settembre Telefonare 
(0541)63 .01 .74 . 

RICCIONE affittansi appartamenti e-
stivi vicini mare. Tel. (0541) 
603 2 9 1 . Zoro tranq-jiHa. interpella
teci. 

RICCIONE affìttasi appartamento 
Giugno-Agosto-Settembre. Vicino 
mare, 2 camere, saia, cucina.bagno. 
6 oosti letto. Tel. (0541) 615.196. 

SAN MARTINO DI CASTROZZA -
TONALE (sci estivo), affittansi ap
partamenti soleggiatissimi da L. 
240.0OO bisettimanali. Tel. (0541) 
902.346 (ore pasti). 

VARIE 

CAGLIARI disponendo 400 mq. ma
gazzino più piazzale fronte strada cen
tro commerciale - ufficio, automezzi-
licenze ingrosso dettaglio - esperienza 
15 anni - per ampliamento esaminia
mo sena proposta concessioni vendi
ta con deposito et esposizioni settori-
macchine. attrezzatile, ricambi, u-
tensilena ecc. Per agricoltura, ecolo
gia giardinaggio. ortoftorovivaistica. 
Scrivere: P. P* C. s.n.c - Casella Po
stale 454 CAGLIARI 

VACSNZi 
2 l f » l = ? 

CESENATICO/VALVERDE 
HOTEL CAVOUR - Pochi passi dal 
mare, ogni confort, camere doccia. 
WC. balcone, vista mare. Prezzi 20 /5 
- 10/6 L 14.600: 11/6 - 3 0 / 6 e 
2 6 / 8 - 10/9 l_ 16 300. 1-27/7 L. 
19 800: 2 8 / 7 - 25 /8 L 2 3 5 0 0 tut-
io compreso. Menù a scelta. Sconti 
famiglie- Interpeflatea. Tel (0541) 
625 649 (dal 25 /5: (054766.290). 

BELLAR1A 
ALBERGO OIAMANT - Tel. (0541) 
44 721-94 46.28 (ore pasti), centra
le vtono spoglia, cucina e tratta
mento accurato. Giugno-Settembre 
14OO0 • 15 000 . Lugbo 
17.000-18 0 0 0 tutto compreso 

I Libri di base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

Ct to sez o-.i c e : o g n i c a r n e o d i interesse 
S g o m e n t i . profc:enr,i. r e o t a d e l m o n d o m o d e r n o 

33. Mario Lodi 
Guida al mestiere di maestro 

Scper msegnore oo'-o c o r * e 3 e S c - t r 
Cere conosce^ e Cu'a'i e cre$cere ne 

ZA. Franco Seller» 
Che cos'è l'energia 

• J - v r r e r ' c >uce e co 'ore come $> conserve rò 
e ~"^e S' t rasformano 

Erero ": noe e ai e e solare L a n t m a ' e ' O 

Formato l a t c a b i l e . 4 0 0 0 lire 

Editori Riuniti 


